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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Sospendete il lavoro ! Ac-
e 

correte tutti alle ore 11 a 
Piazza del Popolo ! 

A N N O XXIII (Nuova serie) N. 109 SABATO 11 MAGGIO 1946 Una copia L. 4 - Arretrata L. 6 

Roma repubblicana risponderà stamani 
alle prouocazioni della teppa monarchico • fascista 

Dal balcone del Quirinale Umberto scaglia le bande nere contro il Governo democratico 
Violenze squadriste nelle strade - Collera e indignazione tra le masse lavoratrici romane . 

Il popolo di Milano e di Torino nelle piazze al grido di "Viva la Repubblica, abbasso i Savoia,, 

ROMOLO 
AUGUSTOLO 

I! colpo di S ia lo i i io i iaichitn è 
fal l i lo . 1/ fallito a l m e n o nella 
sua pi ima pai Ir g i o t l e - e a m e u t e 
l eat ia le , che M tlovevn a p i i i e con 
la scena mclnil inininntica della 
uUdit-azione e del v o l o n i a i i o esi­
lio del c v r r c h i o re >. e f o n d u ­
tici- i — -ctont lo il p iano de* Sa-
•\oj.i e dei Imo adenti — con un 
tniitiiinento dei leiiniiii ' della si-
Ina/ io i ie cn-tit i izionnle qual i era­
no -tati lì^sati dall'ai c o n i o Ira i 
pattit i democrai ic i . i C.I..X., il 
governo e la ("oiona. e sanciti 
i ccen temei) te da formali h'i,'j:i 
del lo S lato . 

( )uc - fo fal l imento è consacralo 
nella legge approvata ieii dal 
( oic-iglio dei Slii i istii e d i e Uiu-
l ierto di Savo ia ha d o v u t o sotto-
se r i \ere , e nella quale si concede 
al fijrlio del i c .spetgiuro e fuggia-
M o di rresriar>ì temporaneamente 
ilei titolo di l ' inne i to IT, io d'Ita­
lia. ma si IÌIUHIÌM/C. c l ic fe l ine re­
s tano t le cli-po-iz.ioni di eui al 
f )ecre lo 1 fi ma i / o u. °S >. 

I mberto di S n \ oja non a ££ iti ti­
pe dunque nessuna. prerogativa 
i i n o \ a e ne-sun nuovo potere a 
quel l i dì cui e ia già invest i to co-
i n e , LuogotcìiPittr d e l - R e g n o , -la 
l u o n a n liia ì iniunc c o m e prima 
s o n o g iudiz io del popolo , che do-
u.'i pronunc ia le il 2 g iugno la 
sua solenne sentenza di condan­
na. e come prima, a n c h e nella 
Fii'i.miraia e imprevedibi le ipoie-
si d'una maggioranza monarchi­
ca. >petteià a l l 'Assemblea Costi­
tuente di deliberare sulla perni­
ila del C a p o del lo S fa to (questo 
Mahili-cc infatti l 'ult imo c o i n n n 
dell'ari. 1 del decreto .sopra ci­
talo) . 

( he q u e l l o sia c l i ia io a tutti. 
I.a legalità i i s t i tuz iona le resta 
quella che era prima della filtra 
clandestina da l 'os i l i ipò: non c'è 
in Italia musini e n u o v o io-». né 
per g i n / i a (li Dio uè per volontà 
della Nazione. uè c'è nessun < go-
» eriii» del re-*. Ci sono, c o m e prima. 
di f ionte alla "Vi/imi e. le due 
pai ti contraenti del pat to di tre­
gua ist i tuzionale . firmato a Sa-
h-nio. obbl igate entrambi a ri-
inciter-i . il 1 g iugno. al la volonià 
del popolo <-o\ ratio. Per questo il 
governo De Casperi non presterà 
ue- -nn nuovo g iuramento , e nes­
sun n u o \ o g iuramento ha pre-tato 
o pie>tcrà. come e s o v r a n o ; , l i m ­
b e l l o di .s.ivoja. l 'atto * quest'ul­
t imo i he. fra l'altro, e» itera alla 
sua adamant ina co-cict i /n « ivojar-
tl : la t enta / ione di sTrnttare una 
nuova oct . i - ione por Fai-ì a m o ­
ra una \o ! ta spergiuro di fronte 
al -no D i o e al suo popolo . 

( he l o - a dunque ricava V m -
l»rrto di Savoja . oltre al legit t imo 
i—eniimeiito popolare, da quest'al­
to» cesto di s lealià d'una Ca^a 
li gale. il cui ono i c è s ta io oirrct-
to. ad ogni svolta tragica della 
no-tra storia, d'ogni compromes­
so e d'ogni mercato:' Ne ricava la 
sodd i s fa / i one di fregiarsi, per 2"» 
g io in i appena, del t ì tolo di e r e 
d'Italia > e d'aggiungere al -no no­
m e un numero d'ordine che «-er-
-virà a ricordare megl io al popo­
la. il 2 g iugno. ch'egli ha dinanzi . 
i>.me imputato , non s o l i a m o il 
priiw ipe fasci- ia . figlio del re fa­
si i -ta. m a a n c h e il nrpote del re 
< he u-ava fregiare de l le più al ie 
e norif icen/e della sua Ca-.i i ^e-
rrra l i i qual i 

La stolta manovra provocatoria 
monaichico-fuseista in alto da al­
cuna .settimane e culminata nella 
l'aita giottesca dell'abdicazione di 
Vittorio Emanuele ha provocato in 
tutte le mn&.c popolavi del Sclten-
Irione una om'ata di collera e di 
«jrave indiana/ione. In tutte le prin-
ciprli cittì' del Settentrione la rea­
zione decisa e consapevole dei la­
voratori fi è espressa in solenni 
manifestazioni popolari: dnopeilut­
to è stato viafteimato che il oopolo 
non tollererà un nuovo attentato 
alle libertà democratiche e alla 
-.ila .sovranità. 

A .Milano le masse popolari .'Oim 
scc.->e nelle p i a i / e fin dalla mattina 
di ieri, hanno fatto resB-a alla Ca­
mera del Lavoro, hanno chic&lo la 
convocazione di una solenne as­
semblea di popolo. A Sesio S. l i o -

ROMANI ! 

Per r i spondere alle provocazioni di ieri i par t i t i e le organizzazioni popolari 
vi invitano a sospendere il lavoro e a raccogliervi oggi alle ore I l a P iazza del 
Popolo in urw manifestazione per la l ibertà per la democrazia per la Repubblica 
per le elezioni del due giugno 

Partito d'Azione Partito Repubblicano Italiano 
Parti to Comunista Ital iano Partito Socialista Italiano di U. P. 
Part i to Democratico Cristiano Cam. Conf. del Lavoro di Roma 

vanni, cuore operaio della cit*à. 40 
mila lavoratori si sono radu'iati 
nella mattinata in Piazza IV No­
vembre. Alle due # e l pomeriggio 
-,ono affluite a Piazza del Duomo 

da tutti i quartieri della città cen­
tomila ciiludiiu', per un efran nu­
mero ancora in tuta da lavoro. 

Hanno parlato i segretari della 
Camera del Lavoio e hanno denun­

ciato il nuovo tradimento dei Sa­
voia che con l'abdicazione di Vit­
torio Emanuele rompevano la tre­
gua istituzionale. >< Se i Savoia, 
ha detto uno degli oratori, hanno 

voluto piovocaie il popolo ne.^-ai-
ua ri.spo.-aa è pm eloquente di que-
ita grande munitela'.ione •. A Alon-
za, a Mio. a Lodi la voce dei la­
voratori si è levala ugualmente de-
l'isa contro l'attentati» alla libeità 
dei Savoia. 

A Torino la ma.-'a cjei lavorato­
ri si è river-iatn compatta alle lfi 
in pia/za Ca.tello, gremitissima. 
Hanno parlato i lappi esentanti dei 
jarliti di sinistra ed è .stato votato 
un ordine del giorno repubblica­
no che piotesta energicamente con. 
Irò il gesto della monarchia fa­
scista. 

A Rom?. Umbeito ha tentalo la 
grande manifesla/ione provocato­
ria. Il danaro profuso a larghe 
mani, l'appello alle squadre fa­
sciste della Capitale le msechme 
opulente dei quartieri alti e dei 

ii_. C O L P O IDI S T A T O jvcoasr-A.pe.oia:ioo E' F A L L I T O 

I l governo assicura al popolo : 
1) Wessnii r invio dei Referendum - 2) Sul 
Capo dello Slitto deciderà in ogni caso ia 
Costituente-3) I poteri di Umberto riman-
^ono quell i clic aveva come luogotenente : 

Nesòuna dimissione del governo e nessun giuramento 
Fermo atteggiamento dei comunisti in difesa della sovranità popolare 
Alle 8,45 di ieri l'on. De Gaspen 

ni e recato al Quirinale ove ha avuto 
un colloquio durato circa mezz'ora 
con il Luogotenente il quale gli ha 
dato comunicazione ufticiaic della 
:bdicadone di sue padre e gli ha 
consegnato la seguente Tetterà. 

* Signor prc.ìidenre, rnbdicnzio»ie 
di mio padre mi Ita portato ope 
legis alla successione. Questo alio 
non muta in nulla i poteri costittt-
zionali da ?ne eserci tot i in qualità 
di Luogotcneiite generale: ne mo­
difica in alenila maniera l'impenno 
da me flò-sunto nei conirovii del 
r e f e rendum e della Costituente. 

Certo che il governo vorrà col­
laborare ancora con me nell'inic-

resae del Paese fino alla decisione 
della consultazione popolare, le in­
vio signor presidente il mio saluto. 
Ajfeziouatirsiino - Umberto ». 

Contemporaneamente continua­
vano le consultazioni dei partiti 
sui riflessi politico-giudirici del­
l'abdicazione. Nel CVibinetto del Vi­
ce-Presidente del Coariglio si sono 
riuniti Ncnni, TogliatM, Barbareschi. 
Cianca, Bracci e Lombaidi. per una 
messa a punto dei rispettivi punti 
di vista. Subito dopo -A è riunito 
sot*o la presidenza di De Gasperi 
il Consiglio di Gabinetto che ha 
esaminato la lettera del Luogote­
nente ed ha iniziato a discutere la 
proposta di uno schema di decre­
to che muti la intitolazione delle 

leggi adeguandola alla attuale si­
tuazione. 

Alle 11,10 il Consiglio dei Mini­
stri ha inizialo la sua riunione. 
La prima parte è stata dedicata a l . 
la discussione sulla relazione di 
De G,a.speri relativamente ai pro­
blemi della pace. 

De Gasperi • Stona 
Alle 13 circa si è iniziata la di-

scu^ione sulla situazione giuvidico-
costituzionale, creata dall'abdicazio­
ne di Vittorio Emanuele III, con 
una esposizione del Presidente De 
Gasperi. De Gasperi ha ricordato 
come già da alcune settimane l'ab­
dicazione foste nell'aria ha accen­
nato pile febbrili consultazioni di 
alcuni consiglieri della Corona ed 

L'amministrazione delle colonie 
verrebbe affidata all'Italia 

Accordo preliminare sul nostro trattato di pace 
PARIGI. 10. I quattro «pini-l' ioni per cento milioni di dol'ari. 

stri degli esteri sono riusciti a rag­
giungere una serie di accordi a di 
pre-accordi su alcuni punti del trat­
tato di pace italiano. 

Sul primo punto in aiscusìione, 
le colonie italiane, i quattro hanno 
convenuto in linea di massima di 
trasferire le colonie italiane al 
Consiglio delle amministrazioni fi­
duciarie costituite in seno all'ONU. 
il quale né affiderà l'amministrs-
rione all'Italia stessa. La deci .-Ione 
costituisce l'integrale accoglimento 
del punto di vista francese. 

Un altro punlo f.u cui si è rag­
giunto un accordo di massima è 
fiato quello delle riparazion:. Si è 
riconosciuto cioè alla Russia il ti-

i f o d e r o cli-iiniii tolo ad ottenere dall'Italia r iorrs-

;I>M mn»i irr i dei propri suililiii 
inermi e affamati . K ne rieava 
f.ir-e. a n c h e il s o p r a n n o m e 
quale p a » e r à in proverhio sulla 
h> ( c i des ì i i tal iani: il soprannome 
òi Romolo Vnijii-otolo. il nsinilmlo 
( h e fu l 'ultimo imperatore ili Ro­
ma. sul « ni trono fu insediato, a 
pMtionate . il "M ottobre doll 'an-
r o 47*> il. C . dal p a t r i / i o Oreste. 
e a piattonate ne fu cacc ia to , po­
c h e set t imane dopo, d a Oilor.cre. 

Manno voluto for»e i Savoia 
che pur l'ultima tr.ìccia di pnie-
re regio fo-*c per - emprc cancel­
la la , dal suolo d'Italia e di Ro­
m a . nel la ste-M atnio>fer.i grot­
tesca da has<o impero? Se co-ì 
e. «i r icordino tuttavia d e l l ' n w e r -
ti inrntn che noi ven iamo loro a 
d «re. Del l>as>o impero, in que­
s to crepusco lo d'un rogito, ahhia-
*mo accet tato la far<a. a b b i a m o ac­
cet tato fin l'investitura di Fi l iberto 
l ì o m n l o Augustolo, ma non «/il­
l u d a n o c h e *«ianio dispost i ad ac­
cettar altro. Non s ' i l ludano che 
s i a m o disposti ad accet tare ulte­
riori int i ighi di p a l a / 7 0 , ulteriori 
ci rrii/ innk ulteriori ' . ioìcnzc o ten­
tativi di n'olcn/a. 

R o m o l o Attgtistolo di Sa^oja ha 

Il inaugurato 
*-- '-r.orni. r a d i a n d o la teppagl ia f«i 

Xon è stato peraltro fissata alcuna 
cifra circa l'ammontare totale del­
le riparazioni di guerra da pagarsi 
dall'Italia. 

Infine i quattro ministri »i.«nno 
convenuto di nominare una eom-
micsione interalleata con la funzio­
ne di sorvegliare il corso dei pro­
cessi ai criminali di guetra. 

I beni dei Savoja 
all'estero scongelati ? 

LONDRA. 10. 
Sulle larghissime risorse fir.an-

i iane di Vittorio Emanuele all'e­

stero le agenzie straniere danno le 
zsguenti informazioni. 

La sorte dei beni privati di Vit­
torio Emanuele in Inghilterra ver­
rà decisa dal Gabinetto britannico 
nel prossimi giorni. Il corrispon­
dente del Dat'fj/ Telepraph ritiene 
che le notevoli disponibilità in ster­
line del Savoia verrebbero parzial­
mente « scongelate ». Lo stesso 
giornale sottolinea che l"ex-re a i -
>pone di investimenti personali non 
soltanto in Inghilterra, ma anche 
:n molti altri p2esi. per uno am­
montare - abbastanza considere-
\ o ! e -. 

w » / / / ^ / / / w / / , / y * / / / / / ' ' ' ' ' ' ' ' ' ' / / ' ' ' ' , ' ' ' x # ' ' / / ' / / / / ' / / / / / ' # / / ' # " 

il <un rcjrno di J^ 
andò la teppa 

i i-ta ili Roma (franiuti-chiata — 
e Marziale non t-e n<* -arebln» c-tu-
|.»io! — a lTari - totra / ia smidol la-
ia de' ParioIH eoatro le sedi del 
governo, contro le *>edi del le or­
ganizzazioni e de^li or fan i d' 
- l a m p a d»'iii'»crati(i. contro le ca-
- e di privati r i i tndini . l o - tre t l i 
n>n la for/a mi esporre il trico­
lore i lcturpato dalla ; ranni chiami 
- . ibaudo. 

Ila creduto di - fo^jr - i . Romoli» 
\ u g u - t o l o di >.iA«ja. e va bone.. 

Ma ora ba- ta . S.ippia i h e come* 
ha ;;ià trovato NIIIIH -uà dirada. 
a far naufragare il • primo atto 
della -Jiia nuova commedia . I«i <on-
corilià e la ferme/za del gover­
no democrat ico , troverà in futu­
ro, a «barrare la -traila ad o / n i 
- n o tentat ivo d'iifsidi.ire la libbra 
e pacifica cspre>-ione dell i volo» 
tà popolnrr. la - t o - a concordia e 
la stessa fornu-z/a del poverini, e 
in più la forza org-aniz.zata delle 
masse lavoratrici , di tutto il po­
polo nntifa*cista democrat ico e 
repubbl icano. 

ha informato di un suo colloquio 
con l'ammiraglio Sione di pochi 
giorni fa. Stone aveva assicurato 
il Governo che l'eventuale abdica­
zione di Vittorio Emanuele non 
avrebbe dovuto, a opinione degli 
Alleati, modificare minimamente la 
.situazione costituzionale esistente. 
A questo proposito De G'^peri ha 
letto la seguente lettera inviatagli 
dal Capo della Commissione Al­
leata: 

Mio caro Signor Primo Minislio. 
con riferimento alla nostra recen­
te conversazione, il Sumemo Co­
mando Alleato mi ha fatto cono­
scere che i Capi di Staio Muggio-
re sono del parere che l'abdica­
zione del Re non comporta nessu­
na azione o commento da parte 
della Commissione Alleala, in quan­
to non tocca per nulla i poteri co­
stituzionali del Principe Umberto 

F.to Eller» W. Sione 
Il Presidente De Gasperi ha di­

chiarato di aver sperato l'altra sc­
ia in un sollecito ritorno a Roma 
del Principe per poter dare tran­
quillizzanti notizie nel senso di un 
rinnovamento degli impegni della 
corona circa il referendum e la Co­
stituente. Tali assicurazioni egli le 
ha ricevute solamente nella mat­
tinata di ieri nella lettera del Luo­
gotenente, che — a suo parere 

è « molto tranquillizzante ». 
L'on. De Gasperi ha quindi propo­
sto di approvare una lej,ge. com­
posta di un solo articolo, con la 
quale si muti l'intestazione dei de­
creti legislativi e delle sentenze. 

le tregua è elemento determinante. 
Le dichiarazioni di Togliatti so­

no state appoggiate vigorosamente 
dai Minfcftvi azionisti Bracci e Cian­
ca. Bracci ha fatto osservare come 
la formula e re per grazia di Dio e 
per volontà della nazione » non pos­
sa attagliarsi ad Umberto, perchè 
la monarchia è sottoposta a giudi­
zio popolare con il relciendum del 
2 giugno. 

Il s o l i t o C a t t a n i 
Il ministro Romita, dopo essersi 

associato alle dichiarazioni di To­
gliatti, ha esposto le sue preoccu­
pazioni per l'ordine pubblico ed ha 
propo.-to un appello si partiti per 
evitare che la lotta politica si ina-
>pris;e. II vice Presidente Nenni 
non è intervenuto nella discussio­
ne. II liberale Cattani, evidente­
mente poco preoccuoato delle ma 
nife-tazioni monarchico-fascLte che 
si profilavano, ha voluto compiere 
uno dei suoi soliti inutili *< gc-.fi 
minacciando dimissioni per il caso 
che le sinistre «volessero paj-are 
sul terreno della lotta rivoluziona­
ria ». La dichiarazione non ha fatto 
soverchia impressione e quindi il 
Consiglio è passato a discutere la 
nuova formula di intestazione dei 
decreti. La formula infine è stata 
Pesata nei seguenti termini: 

Il t e s t o d a l l a l a g g a 
a p p r o v a t o d a l G o v e r n o 

.. Ferme le disoosizioni di cui al 
Decreto 194G n. 98 i decreti da ema­
narsi dal Capo dello Stato saranno 
intestati al nome di Umberto II, 
re d'Italia. Analogamente le deci 
sioni giudiziarie e lutti gli atti che 

L'intervento deciso ed energico, j n base alle vigenti disposizioni de-
del compagno Togliatti e valso ajvono essere formati in nome del 
riportare nei suoi veri termini, giù- Capo dello Stato saranno intentati 
ridici e schiettamente colitici, la1 al nome di Umberto II, re d'Italia. 

Togliatti innanzitutto ha II presente decreto entra in vigore 
il 10 maggio 194G». 

Si ricorderà che il decreto lo 
mar?o 1940 di eui sopra stabil'.ce 
il referendum sulla questione '".-ti 
tu/ionale e la convocazione dell'Av-
.-emblea Costituente: demanda <«i!a 
Assemblea :.tc.-*a la nomina oel 
nuovo Capo dello Stato anche in 
caco di v ittoria monarchica e si ri-
chirma all'istituto della Luogote­
nenza. II decreto .«©provato ieri dal 
Consiglio de- .Ministri riafferma 
quindi dinanzi al p£e.-e il principio 
cella sovranità popolare, che dovrà 
a-prunersi il 2 giugno e fi.~sa ì no­
tori di Umberto nei termini già sta­
biliti dall'istituto della Ltiogf^e-
nenza Nel Consiglio dei Mini-tri 
inoltre non si è E-^olutsrrentc fatto 
parola di dimissioni del Governo e 
si è stabilito che Umberto non ore-
-terà giuramento. 

L'Intervento di Togliatt i 

questione 
elevato formale protesta oeichè an 
cora una volta. contrari?mente agli 
impegni assunti dalla corona di non 
compiere atti di portata costituzio­
nale senza un preventivo accordo 
con il Governo. l i monarchia ave­
va mancato Ella parola data cà ave­
va rotto la tregua v-litur.ionale 
Quando infatti Vittorio Emanuele si 
ritirò definiiivamentc ed -ncvoca-
bilmentc dalla vita pubblio.-» e no­
minò suo figlio luogotenente del re­
gno, venne stabilito un nuovo ir-i-
tu'o che avrebbe dovuto sussistere 
fino al 2 giugno e che wnciva ap­
punto la tregua i s t i t u / i d a l e con­
cordata tra i partiti e la roron? I 
rappresentanti del poaoìo al Go­
verno — ha dichiarato Togliatti — 
hanno lealmente rispettalo questa 
tregua. Da part» dell? mo-iarchia si 
è invece tentato di mutare i -er-
mlni della situazione e di provo­
care una crisi, p^r speeul..re -ulla 
reazione popolare, che avrebbe po­
tuto portare ad una occuoìzione del 
tertilorio nazionale ed ai ti a m o n t o ' c n c aveva 
definitivo della libera cor.sulfazionej remore ài 

•K»ixari neri anticomiur-ti, e infi­
ne la canina e la ragj//a--Ii.: ' ac:-
timlatu nei ba-sifondi e negli an^i-
joit i -uno st.iti niobilil.iti a I ir oo-
"int corona rll'imbclle e sciocco 
tampono della dinastia dei tel'o-
ni. Sei volte Umheilo è appai""o al 
j.ilcoiie. sei volte lui fatto hi •Haie 
al sole l'iuimiL'bile vorri-o. <-ei vol­
le la ciurma fa.-ci«lu ha legato ii. 
.Ito i gagliardetti, che celavjuiu 
nelle pieghe i lasci littori, e ha 
iridato l'o.-anna al nuovo duce 
Dietio il balcone, alle spalle del 
nineipe stupido e perver-o, sor­
ridevano grotte.scanit.nte le ombre 
ji rutias'filiiii ili Ptivolinl, di Si.iia-
je. Negli stretti finestrini, imme­
diatamente sovrastanti al Dumo 
nano, servi .sciocchi indie:.vano al­
la lolla Je mo.-se e gli spo-lamen-
ti, secondo una regia ben nota al 
popolo italiano, perchè scoperta e 
sanzionata a Palazzo Venezia. 

Poi il balcone si è chiu-o, la 
regia è finita o è finita almeno 
quella palese: le bande, secondo i 
noti ordini si sono inquadrale e 
forti del sorriso e dell'incoraggia­
mento del monarchico duce, ri so­
no lanciate alle aggressioni e alle 
violenze. Gagliardetti in testa, at­
traverso via X X Settembre si so­
no portati in piazza del Viminale. 
G,H squadristi hanno invado la 
piazza, si sono lanciati contro i 
cancelli, hanno investito gli agen­
ti. hanno urlato canutamente e 
vergognosamente il loro odio an­
tidemocratico, chiedendo le dimis­
sioni del governo, il rinvio delle 
elezioni e la testa di Nenni e To­
gliatti. Abbiamo potuto udire con 
le nostre orecchie, al nostro fian­
co, levarsi senza troupo timidezza. 
gli inni fatidici".' *- Salve al re e im-
oeratore nuova legge il duce vuo­
le... ». Qualcuno ha avvertilo che 
non1 era anoora il momento e gli 
inni si sono taciuti. Ila continuato 
il marchese Lucifero, che da un 
oalcone ha pronunciato parole che 
non si capivano, salvo il braccio 
teso a minacciare il Vimin-ile e 
l'epiteto •' banditi > lanciato contro 
i ministri democratici. 

Ad un certo momento è passato 
un 'camion alleato: i fascisti hanno 
a lungo fischiato perchè non po-
iesseio esserci equivoci sul loro fu­
rore imperialista. Nella piazza si 
ootev-ano riconoscere i più scatena­
ti uomini dei gruppi rionali e del 
governo repubblichino: citiamo solo 
i repubblichini — notissimi e nota­
ti — di Monte Sacro e Vincenzo Sa-
vini, ex-consigliere tvi/ionalc di 
Teramo, colpito da mand ito di cat­
tura per atti rilevanti e delitti co­
muni. nonché l'ex-iedcraie di Pe­
saro Vittorio Cortighone. 

La canea fascista è pioseguila 
per tutta la serata nelle vie del 
centro: un repubblicano e stato pic­
chiato a piazza Colonna, altri a via 
tre Cannelle. A un compagno e sta­
lo strappato, in piazza Venezia, il 
distintivo comunista e fatto spari­
re il portafogli. Copie dell'Eco di 
Roma sono state strappate ad un 
rivenditore e distrutte. Citiamo so­
lo alcuni episodi: e non sono fors.e 
i più ar iv i . A via Nazionale, du­
rante il paesaggio del lugubre cor­
teo. quattro sono stati visti, palli­

dissimi. salutare a braccio teso dal­
la scalea del Palazzo dell'Esposi­
zione. 

Un fatto gravissimo ha coronato 
la gesta • monarchico-fascista, la 
uurma si alenata dal Luogotenente 
-i è ammassata nella tarda sciata 
dinanzi alla sede della R.A.I. in via 
Asiago e memoie del colpo di Mon­
te Mano ha tentato l'assalto al­
la Radio per compiere evidente­
mente stavolta la commemorazio­
ne della sorridente coronata fenice 
che eia usui la dalle ceneri del de­
funto duce. K* dovuta intervenire 
la L'elei e per cacciare gli energu­
meni. 

Questa è stata lu prima giornata 
di legno del nuovo monaica fasci-
tta. Oggi il popolo romano rispon­
dei à ai fascisti e al loro capo co­
ronato. Se ieri è stata in piazza la 
i n u m a nei a, oggi saranno i volti 
duri e semplici dei lavoratori, deci­
si a difendei e la loro libertà e 
quella dei loro figli. Se ieri nelle 
piazze di Roma si sono scatenate 
la violenza e l'intolleranza, oggi ci 
sarà l'ordine, la compostezza, la 
consapevole responsabilità di ehi 
vuole arrivare in pace e In tran­
quillità al solenne giudizio del 2 
giugno. Nessun cittadino onesto 
manchi. 

lui solo nimicava : 

Guidalieri 
il luvvnrisla aymiUi dal hiu-
f/Uff.'fJHflf» « (lì Vì'/./ÀVQÌÙ /Ifl/I -
t) uunlii'iliii (l'uro vii ù un 

(ItiUnquunUì r.mnuiw 
I nostri dubbi sull'autenticità del­

l' • eroismo •• del maresciallo Gui­
dalieri, autore dell'attentato tei i o -
rustico contro la sede del no.-.tio 
giornale, hanno trovato una clamo-
lo-a conferma. 

La Questura di Roma è stata in­
fatti stamattina avvertita telegia-
tìcamente dalla Questura di Piparo 
che il Guidalieri non è un deco-
ìato di medaglia d'oro ma e in­
vece un volgare delinquente co­
mune. pregiudicato e condannato 
piti volte per reati comuni e non 
politici. 

E facendo seguito al nostro pezzo 
di ieri torniamo quindi, sulla scor­
ta di questi nuovi e probanti ele­
menti ad insistere affinchè le au­
torità comnetenti che hanno deci­
so il trasferimento della « meda­
glia d'oro » in questione dalle cel­
le del Forte Roccea alle corsie riel-
1 Ospedale del Buon Pastore, stia­
no bene in guardia e provvedano. 
meglio di quanto non abbiano fatto 
nel passato in altre occasioni alla 
piti accurata sorveglianza di que­
sto pericoloso e lo cco individuo. 

Bisogno impedire che la promes­
sa " CV.:idalieri sarà liberato » sce­
sa dall'alto del Quirinale possa tro­
vare la s t a realizzazione in spre­
gio ad ogni principio di onesta e 
di Giustizia. 

La C.G.I.L. pronta a difendere 
i diritti del popolo sovrano 

Un proclama provocatorio 
In serata è su.to reso nolo un 

provocatorio proclama di Umberio 
Ila nazione. Nel proclama l'uomo 

ollecitato da Mussolini 
guidarr i soldati del 

popolare Considerata ia nuova fronte occidentale nella criminosa 

Il re era in pirdi. immobile, «ul ponte della nave che In portava verso 
l'esilio rnn lo «guanti» fi***» alia «ni trrm 

. d»l < Giornali dtll» 5ti» > 

prova di slealtà fornita òai Savoia. 
Togliatti riteneva neces-ano otte­
nere garanzie precise su Ire punti 
I) nuovo impegno da parte della 
corona di rispettare l'obbligo di 
accettare il referendum e la Costi­
tuente; 2) nuovo impegno da par­
te della corona di tener fede alla 
tregua istituzionale rotta con l'a'to 
di abdicazione; 3) di conseguenza 
necessità della permanenza dell'Isti­
tuto della Luogotenenza, che di ta-

agpres-sione alla Francia, ha l'ol­
traggiosa impudenza di rìcord?re i 
morti, i prigionieri e i reduci, che 
ct,li volle sacrificati all'imperiali­
smo fascista. Nell'atto slesso che 
scatenava ieri le bande fasciste al­
l'assalto del Viminale, il bugiardo 
neo-monarca parlava nel sue pro­
clama di « monarchia costituziona­
le « e di « giustizia sociale •> e «ri 
riscriva «vigi le custode della l i ­
bertà ». 

I.j Camera del Lavoro di Roma 
comunica: 

Questa mattina, alle ore 9 precise 
le Commis.-'oni Interne .-ono nuova­
mente convocate alla Camera del 
Lavoro, per esaminare gii sviluppi 
della situazione, e prendere deci­
sioni in merito 

Già nella giornata di ieri le or­
ganizzazioni sindacali si sono co­
stantemente tenute in stretto con­
tatto con la massa 'avoiatrice 
romana. ' pror.te a fronteggiar^ e 
rintuzzare o.ualsia i DÌ evocazione 

|monarchÌLo-fascist?. e dcci.-e a 
.troncare sul nasceie o=ni tentativo 
reazionario di sfruttare g'i intimi 
avvenimenti. 

Mentre !«_• C-jinnus^ioni Interne di 
tutti gli «mbienfi di lavoro romani 
venivano tempestivamente l onvo-
catc alla Camera del Lavoro ncr 
tenerci pronte a prendere le deci­
sioni del C£So. la Segreteria dulia 
C G.I.L.. a sua volta, si riuniva, con 
i fegretari delle più importanti Fe-j 
ùerazioni Nazionali, por esaminerei 
an«-h*essa la situazione .enutasi a 
creare in seguilo all'abdicazione di 
Vittorio Emanuele. 

Al termiae «Iella riunione la Se­
greteria confederale ha deciso alla 
unanimità che la C.G.I.L., inter­
prete del sentimento profondo dr~> 
lavoratori italiani, impegni tutte 
le ine forze in difesa delle l i­
bertà democratiche e del dirit­
to conquistate dal ponelo Italia 
no di risolvere il problema istitu­
zionale eoi voto del ? gingiie. Dei 
mutamenti, contestabili in diritto 
prodottisi o che *l possono ancora 
produrre nella Casa Savoja, non 
possono e non devono in nessuna 
misera te i ere il diritto del popolo 
italiano a decidere liberamente e 
nelle forme letali stabilite dal Go­
verno e del destino della Nazione. 

La C.G.I.L. invita il governo de­
mocratico a garantire con lutti i 
• e s s i le lifcerti rieononistate col 

«angue generoso dei nostri solJal'-
e dei nostri partigiani che hanno 
liberato il Paese dall'invasore tedr-
sco e dall'oppressione fascista, prò 
mettendo il più valido ed effìcac : 
apposita delle masse ' lavoratrici 
italiane. 

La C.G.I.I.. invita tutte le Fede­
razioni Nazionali, senza eccezione 
e tutte le C.d.L. ad operaie per 
mantenere la calma tra i lavo: a tori 
ed a vigilare attentamente la situa­
zione. attendendo le direttive che 
possono esser* emanate dal Comi­
tato Dirett i lo Confederale, per evi­
tare movimenti sporadici e di dub­
bia utilità e perchè, se an'. zionr 
delle masse doves«e rendesti ne­
cessaria per difendere gl'imprescrit­
tibili diritti del popolo italiano e la 
legalità democratica, quest'azione 
sia tempestiva ed unitaria. 

La mo7ione. che portava le firme 
di Grandi, Di Vittorio e Lizzadri. 
è s'ata consegnata person^lment» 
dai tre segretari al Ministro Romi­
ta. mentre era in corso la riunione 
del Consiglio dei Ministri. 

I Segretari confederali hanno 
espresso al Ministro degli Interni 
la ferma volontà di tutti i lavora­
tori di veder assolutamente rispet­
tato il diritto conquistato dal popo­
lo italiano di decidere liberamente 
sulla nuova forma costituzionale 
dello Stato. 

L'on. Romita ha. assicurato I Se ­
gretari confederali che da parte dei 
Governo saranno prese tutte le mi­
sure perchè la volontà del popolo 
italiano possa liberamente espri­
mersi il 2 giugno per l'avvento di 
una repubblica democratica e po­
polare. 

Questa mattina alle ore 9 i Se ­
gretari di Federazioni nazionali e 1 
Segretari della Camera del Lavoro 
di Roma sono convocati presso la 
Confederazione Generale del La­
voro. - •* 
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